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Presentazione 

 

La beatificazione di don Zefirino Agostini, il cui decreto fu 

emanato il 6 aprile 1998, e avvenuta il 25 ottobre successivo, si 

colloca tra una storia provvidente, con la quale il Signore ha voluto 

arricchire la Chiesa, e un’altra storia, che continua a vedere nei Santi, 

e nel nostro Fondatore in modo particolare, il modello, la forza e 

l’oggetto della supplica del popolo di Dio. 
 
Nell’anno in cui noi, sue figlie, vogliamo far memoria del filo rosso 

provvidente di Dio, sperimentato anche da don Zefirino, offriamo 

alcuni piccoli mezzi per pregare, ringraziare e invocare Dio assieme 

a lui. 
 
L’anno, che ufficialmente inizierà tra pochi giorni, il 23 ottobre 2022 

e terminerà il 22 ottobre 2023 (a venticinque anni appunto dalla sua 

beatificazione), ci vede unite insieme per lodare e ringraziare la 

Provvidenza del Padre. 
 
Ringrazio le sorelle dell’équipe che hanno pensato e preparato con 

amore e venerazione questo sussidio per la preghiera nostra e di 

quanti vogliono conoscere le origini dell’Istituto e invocare il beato 

Zefirino. Lui ci è accanto e con noi cammina le nostre strade, le 

strade di Veronetta e di tutti i Paesi dove operano le Orsoline, e come 

allora con noi cerca i suoi figli affinché vivano con fede i loro 

impegni. 
 
La Novena al Beato don Zefirino, la cui festa liturgica avviene il 24 

settembre, è il primo opuscolo che ci viene offerto. 



È un tuffo nelle radici della nostra storia, nel sogno che Dio aveva 

pensato per la sua Chiesa veronese fin dall’eternità, è una riscoperta 

delicata e preziosa di come può nascere ogni “opera”: la Parola di 

Dio e la parola della vita fanno intuire, suggeriscono, aiutano a 

decifrare e a realizzare. Solo lo spirito può fare tanto! 
 
Alla scuola del Beato don Zefirino ascoltiamo la voce di Dio e del 

mondo che lo invoca. 

 

 
 

                                                Madre M. Claudia Cavallaro 
                                               Superiora Generale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1º giorno  -  15 settembre  

 



 

 

Il Filo della Provvidenza 
 

Desideroso di bene, don Zefirino Agostini, attento alle necessità 

della sua gente, capace di mettersi in sintonia col cuore di Dio, sa 

percepire, pur fra le mille incertezze che sempre possono 

accompagnare le decisioni umane, il filo della Providenza. 

Sua caratteristica è quella di essere pastore sollecito, zelante, 

illuminato che si prende cura della situazione morale e spirituale dei 

suoi parrocchiani. 

 

Canto  

Parola di Dio – Deuteronomio 8,1-4 

«Baderete di mettere in pratica tutti i comandi che oggi vi do, perché 

viviate, diveniate numerosi ed entriate in possesso del paese che il 

Signore ha giurato di dare ai vostri padri. Ricordati di tutto il 

cammino che il Signore tuo Dio ti ha fatto percorrere in questi 

quarant'anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere 

quello che avevi nel cuore e se tu avresti osservato o no i suoi 

comandi.  Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi 

ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non 

avevano mai conosciuto, per farti capire che l'uomo non vive soltanto 

di pane, ma che l'uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore.  

Il tuo vestito non ti si è logorato addosso e il tuo piede non si è 

gonfiato durante questi quarant'anni.» 

 

Dagli Scritti del Fondatore Beato Zefirino Agostini 
 
«Da poco ordinato Sacerdote, chi scrive, si trovò un giorno di 

passaggio a Salò, dove osservò alcune giovani donne fuori da un 

abitato. Avendo chiesto a quale Istituzione appartenessero, gli venne 

risposto che erano Orsoline. Questo nome fece sul cuore di lui una 



così dolce impressione che non lo dimenticò più, a preferenza di altri 

Istituti con diverso titolo.  

Il suo inizio fu occasionato da un evento. Nel 1852 chi scrive diede 

un corso di Esercizi Spirituali alle giovani presso le Religiose 

Canossiane a S. Zeno. Da poco iniziati, la Vice Superiora, 

Margherita Prato, tirolese, anima fervorosissima, gli manifestò il 

progetto di erigere a S. Nazaro una casa delle Figlie della Carità. Bel 

progetto! Ma i mezzi? Fiducia in Dio. 
 
Trattative, corrispondenze, relazioni epistolari con le dovute 

superiori licenze, tutto il possibile fu messo in opera per il Santo 

Fine. Persino era fissato il palazzo Murari-Bra in S. Nazaro allora 

acquistato dai Fate-Bene-Fratelli per abitarvi, e un parrocchiano 

danaroso lo comperò, con la promessa di conservarlo per questa 

finalità, ma fu ipocrisia. Lo rivendette, con suo grande guadagno, e 

per questo, fallite tutte le altre buone speranze si dovette 

abbandonare l’impresa. Chi scrive fu addolorato quanto si può 

pensare ma, rassegnandosi alle divine disposizioni, disse sempre fra 

sé: il Signore non vorrà permettere che siano inutili le molte faticose 

preoccupazioni sostenute fino ad ora. Quando Egli vorrà, mi metterà 

in mano un filo.»1  

 

Dagli Scritti di Madre Maria Salute Capucci 
 
La nostra nascita 
 
Ci dà vita un Parroco, un santo e zelante sacerdote, un eccellente 

pastore che nel suo campo di lavoro si sente impari al bisogno e 

cerca aiuto per la sua Chiesa e per le anime a sé affidate.   Siamo 

a metà del secolo XIX. Le religiose lavorano ancora in forma 

molto riservata: non è facile avere quindi il loro ausilio.                                                                                                   

                                                
1 AGOSTINI Zefirino, Scritti alle Orsoline, pp. 423-424. 



Le richieste dell’Arciprete sono accompagnate da molta 

preghiera. Le ore di adorazione nella Cappella di S. Biagio in S. 

Nazaro e Celso si susseguono e lo Spirito Santo dona le sue luci. 

((L’Oratorio fiorisce, quello maschile e quello femminile. 

Quest’ultimo s’indugia particolarmente sullo studio della vita di 

S. Angela Merici e delle sue preclare virtù.                                         

Lo Spirito divino agisce e sono proprio le giovani dell’Oratorio 

che stendono la mano, che offrono testa e cuore al proprio Pastore 

per coadiuvare la sua opera.                                                            

Così, semplicemente, serenamente, senza clamore, senza aiuti 

umani, solo sforzi sopra sforzi. Sorella morte viene a richiamare 

in Patria il Padre amato (1896) e pare allora che tutto crolli. 

Rimane per breve tempo la prima Madre, poi anch’essa vola al 

Cielo (1897).  Ma lo spirito forte, fidente, confidente, umile e 

semplice quanto mai delle due grandi anime rimane nelle poche 

figlie quale preziosa eredità.”2  
 
Silenzio – risonanza 
 
Canto  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
2º giorno -  16 settembre  

                                                
2 Madre Salute Capucci, “Duc in Altum”, Lettera Circolare, 3 settembre 1957, 

pp. 15-16. 

 



 
La nuova eletta semente 
 
Don Zefirino è convinto che, per dare vita a questa famiglia religiosa, 

il Signore lo ha spinto “quasi per forza”, e aiutato a superare tante 

difficoltà, confidando solo in Lui.  

Alle sue figlie, costituite in congregazione delle Orsoline Figlie di 

Maria Immacolata, il Fondatore, in nome di Maria Immacolata, 

affida con reiterata insistenza, l’incarico di essere apostole, con la 

specifica missione di fare tutto il bene possibile al prossimo e 

particolarmente alle giovani.  
 
Canto  

Parola di Dio - Colossesi 3,12-17 
 
«Rivestitevi dunque, come amati di Dio, santi e diletti, di sentimenti 

di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; 

sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se 

qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il 

Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Al di sopra di tutto poi 

vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione.  E la pace di Cristo 

regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo 

corpo. E siate riconoscenti! 

 La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi 

e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con 

gratitudine salmi, inni e cantici spirituali. E tutto quello che fate in 

parole ed opere, tutto si compia nel nome del  

Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre.» 

 

 

 

 

Dagli Scritti del Fondatore Beato Zefirino Agostini 
  



“Fu riscontrata in questa Istituzione l’opera identica e lo scopo cui 

tendeva, e tanto felicemente conseguì, S. Angela Merici. Per questo, 

tale Pia Unione è chiamata Pia Unione delle Nuove Orsoline Figlie 

di Maria Immacolata, sotto la protezione di S. Orsola e di S. Angela 

Merici.  

Perché chiamare le Aggregate, ‘Figlie di Maria Immacolata’? Perché 

questo nome così caro, tenero, e tanto grazioso? Sentitelo bene. Ogni 

dono del Cielo passa per le mani di Maria. Fu questa Vergine 

benedetta, dunque, che introdusse nel campo della Chiesa questa 

nuova eletta semente. Essa fu che, in tal modo, chiamò e legò a sé 

più strettamente le giovani che desideravano amarla con più fervore, 

imitarla con maggior perfezione e divenire, quindi, figlie predilette 

del suo materno amantissimo cuore. E poiché il più grandioso 

privilegio del quale ella si compiace è il suo essere Vergine 

Immacolata, così, quante hanno la grazia di appartenere a questa 

nuova Associazione, hanno la grande sorte, il sommo onore di poter 

essere chiamate ‘Figlie di Maria Immacolata’.”3 

 

Dagli Scritti di Madre Maria Salute Capucci 
 
“Riviviamo l’umile semplicità della nostra nascita, il grande cuore di 

chi ci fu Padre severo e forte, la trascendente luce che da S. Angela 

venne direttamente ad illuminare la nostra Congregazione.  S. 

Angela che tanto sapientemente seppe prevenire i tempi e tanto 

saggiamente lavorò le anime e i cuori dei suoi contemporanei, diede 

anche a noi grandi insegnamenti pratici e santi. Nessun appoggio 

umano, sempre e solo grande confidenza in Colui che tutto può.                           

 Si sarebbe detto che tutto andava a rovescio nei primi tempi. E 

quanto durarono i primi tempi! Quanto sudarono e sospirarono le 

                                                
3 AGOSTINI Zefirino, Scritti alle Orsoline, p. 146 



prime Suore! Quante lacrime irrorarono le prime pietre, le prime 

opere!”4  
 
Silenzio - risonanza 
 
Canto 
 
 

 

 

 

3º giorno  -  17 settembre  

 

 
Dio ha piantato quest’opera 
 
 

Don Zefirino sente che quanto sta maturando nella sua istituzione è 

opera della divina provvidenza. Dio ha voluto quest’opera. Cresce il 

campo apostolico, e il Fondatore non si stanca di insistere perché le 

sorelle abbiano grande stima della loro missione, che le vuole 

coadiutrici di Cristo nel formare la mente e il cuore della tenera 

gioventù, tanto da lui prediletta. 
 
Canto  

 
Parola di Dio - Salmo 37,3-6 
 
«Confida nel Signore e fa' il bene: 

abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza. 

Cerca la gioia nel Signore: 

esaudirà i desideri del tuo cuore. 

Affida al Signore la tua via, 

confida in lui ed egli agirà: 

farà brillare come luce la tua giustizia, 

                                                
4 Madre Salute Capucci, “Duc in Altum”, Lettera Circolare, 3 settembre 1957, 

p. 17 



il tuo diritto come il mezzogiorno.» 

 

Dagli Scritti del Fondatore Beato Zefirino Agostini  
 
“Voi, carissime, avete ricevuto questa grazia; voi, oggi, l’avete resa 

a noi manifesta. Con voi ne ringraziamo di tutto cuore il Signore, ce 

ne rallegriamo nello spirito di una santa gioia. Voi qui notate una 

speciale analogia di circostanze: in numero di dodici, e dodici furono 

le prime associate da S. Angela in Brescia, nella fondazione della 

prodigiosa Compagnia.  

Voi, con la benedizione del nostro amatissimo Vescovo, siete le 

prime in Verona a dedicarvi totalmente al Signore in questa forma.  

Voi, la consolazione più cara di questo Istituto, avete cominciato, 

sotto la protezione della Merici, con dodici associate, già dodici anni 

fa. Ora vedo fin troppo bene! Non per nulla il pietosissimo Dio mi 

condusse, quasi per forza, con la sola fiducia nella sua Provvidenza, 

a piantare quest’opera e fin qui mi aiutò a sostenerla, di fronte alle 

più dure prove. Oltre al bene in qualche modo realizzato fino ad oggi. 

Dio, fin d’allora, mirava a far sorgere da questo Istituto anche voi, 

prime Figlie di Maria Immacolata, ferventi seguaci e continuatrici 

dell’opera di S. Angela, per la cristiana educazione delle giovani. 

Voi, dunque, siete un pegno che Dio ha fatto prosperare questo 

Istituto stesso, perché siete tutte cosa nostra, voi intimamente unite 

alle sorelle di questo Istituto, voi nostro braccio per estendere e 

dilatare il bene alle giovani cristiane.”5 

 

Dagli Scritti di Madre Maria Salute Capucci  
 
“Non mi soffermo sui particolari, il riconoscerci figlie di un santo 

sacerdote, di uno zelante Pastore, il vederci nate in Parrocchia e per 

la Parrocchia, il saperci fin dall’inizio dedite all’insegnamento nelle 

scuole di catechismo e nelle scuole ove si imparano i primi elementi 

                                                
5 AGOSTINI Zefirino, Scritti alle Orsoline, pp. 146-147. 



del leggere e dello scrivere, occupate nell’Oratorio festivo e 

nell’assistenza alle vecchie della Parrocchia, il vederci fin dall’inizio 

allenate ai più duri sacrifici, sempre circondate da anime semplici, 

povere, estremamente bisognose, definisce già lo spirito nostro che 

vogliamo sia proprio semplice, umile, sereno.    È frutto di sudore, è 

frutto di amore il nostro spirito, e se non lo comprendiamo così, vano 

è il nostro sperare di essere vere Orsoline.                                                                                     

Lasciamo da parte riflessioni e rilievi su questo argomento già a 

fondo trattato nel Direttorio.” 6           
 
Silenzio - risonanza 
 
Canto 

 

 

 

 

 

 
4º giorno  -  18 settembre 

 
Sante per santificare 
 
Per le sorelle d. Zefirino predispone alcune Regole, in consonanza 

col nuovo stile di vita, caratterizzato da dolcissima, amorevole 

armonia che favorisce l’unanimità di spirito e la vicendevole carità, 

e da uno stile fraterno di semplicità, cordialità e rispetto. Il Fondatore 

le impegna con un intenso programma di vita: sante di mente, di 

cuore e di corpo, per santificare altri. 

Canto  

Parola di Dio - Salmo 118,97-105 
 

                                                
6 Madre Salute Capucci, “Duc in Altum”, Lettera Circolare, 3 settembre 1957, 

p. 16. 

 



«Quanto amo la tua legge, Signore; 

tutto il giorno la vado meditando. 

Tengo lontano i miei passi da ogni via di male, 

per custodire la tua parola. 

Non mi allontano dai tuoi giudizi, 

perché sei tu ad istruirmi. 

Quanto sono dolci al mio palato le tue parole: 

più del miele per la mia bocca. 

Dai tuoi decreti ricevo intelligenza, 

per questo odio ogni via di menzogna. 

Lampada per i miei passi è la tua parola, 

luce sul mio cammino.» 

 

Dagli Scritti del Beato Zefirino Agostini  
 
“Da oggi, dunque, carissime, comincia per voi una sublime missione. 

Voi l’avete accettata: non venite meno all’obbligo di adempierla 

esattamente! Ciascuna deve sempre dire: “Io sono Figlia di Maria 

Immacolata, dunque devo essere tutta santa di mente, di cuore e di 

corpo. Per esserlo, ho offerto oggi la mia volontà che, con l’aiuto del 

Signore, la mia vita sia vita di vero sacrificio per l’assoluto distacco 

dal mondo, per la purezza totalmente illibata dei miei costumi, per 

l’obbedienza e umiltà il più possibile perfetta, per lo zelo di carità 

nel consacrarmi tutta al bene delle fanciulle. Io sono nuova Orsolina 

sotto la protezione di S. Orsola e di S. Angela Merici. Io, dunque, 

invocherò l’aiuto di queste guide generose che mi aiuteranno a 

percorrere le vie delle virtù che esse hanno praticato con tanta 

magnanimità.  

Benedette voi! Quanto siete degne di santa invidia per tanta grazia di 

buona volontà! Che questa grazia si accresca, si moltiplichi, si dilati 

come purissima fiamma in cento e mille altre, per l’incremento di 

questa vostra Unione, delizia del cuore di Gesù Cristo, amore della 

grande Vergine Immacolata, gioia della Chiesa, nostra santa madre, 



di gaudio al cielo, di consolazione alla terra, di rimprovero al mondo 

perverso, di confusione all’inferno.  

Sì, questa è l’essenza della Pia Unione delle Figlie di Maria 

Immacolata: essere sante, santificare altri e condurre innumerevoli 

anime lassù in Paradiso.” 7  

 

Dagli Scritti di Madre Maria Salute Capucci 
 
“Chi ci diede la vita, chi ci precedette nel lavoro, non si fondò 

sull’umano ma sul divino; non dimenticò certamente la parola di S. 

Paolo: la prudenza della carne è morte, la sapienza dello spirito è vita 

e pace. “Prudentia carnis mors est; prudentia autem spiritus vita et 

pax” (Rom. 8, 6).  E vita e pace ne venne all’istituzione lasciandoci 

una preziosa eredità: stabile espressione di affettuosa fraternità fra 

noi, cordiale, sereno tratto con quanti ci avvicinano; profondissimo 

rispetto per ogni Superiore, particolarmente per il Sacerdote di Dio, 

di cui ci dobbiamo sempre sentire umili suddite rispettose e docili 

collaboratrici.                                                                                              

Ma quanto esercizio di profonda virtù per mantenerci su questo 

binario! chi non lo comprende? Si arriva proprio su questo binario al 

grande: “amo nesciri et pro nihilo reputari”.                          

Questo sentimento profondamente radicato nell’animo ci mantiene 

in equilibrio sulla corda, tranquille, serene, buone con tutti; 

sacrificate all’ennesima potenza senza quasi saperlo, poiché la sete 

che ci sospinge è ardente e non vuole sosta.” 8 

 

 

Silenzio - risonanza 

Canto 

                                                
7 AGOSTINI Zefirino, Scritti alle Orsoline, p. 147 
8 Madre Salute Capucci, “Duc in Altum”, Lettera Circolare, 3 settembre 1957, 

pp. 17-18. 



 

 

 

 

 
5º giorno  -  19 settembre 

 
La corona del bene è la perseveranza 
 
D. Zefirino esorta le sorelle a perseverare nell’amore, accogliendo la 

Parola del Signore, vivendo la comunione fraterna, in una vita di 

continua preghiera, che innalza inni e cantici a Dio. 

Invita ogni sua figlia a perseverare nel fare il bene, confidando nella 

promessa di Gesù: «con la vostra perseveranza salverete la vostra 

vita»9.  

 

Canto  

Parola di Dio - Proverbi 16,1-9 
 
«All'uomo spettano i disegni del cuore; 

ma la risposta della lingua viene dal SIGNORE. 

Tutte le vie dell'uomo a lui sembrano pure, 

ma il Signore pesa gli spiriti. 

Affida al Signore le tue opere, 

e i tuoi progetti avranno successo. 

Il Signore ha fatto ogni cosa per uno scopo; 

e con il timore del Signore si evita il male. 

Quando il Signore gradisce le vie di un uomo, 

riconcilia con lui anche i suoi nemici. 

Il cuore dell'uomo medita la sua via, 

ma il Signore dirige i suoi passi., e lo confermo, 

di custodire i tuoi precetti di giustizia.» 

                                                
9 Lc 21,19. 



 

Dagli Scritti del Beato Zefirino Agostini  
 
“Ciascuna di voi, sposa di Gesù Cristo, ha per compagne altrettante 

spose di lui. Come, dunque, devono vicendevolmente stimarsi e 

amarsi queste Sorelle! Sì: il bene dell’una deve essere il bene 

dell’altra; il travaglio e la pena dell’una, la pena e il travaglio 

dell’altra. Fra loro, facile, pronta, generosa la compassione dei difetti 

e delle mancanze. Fra loro, l’emulazione, per gareggiare nella pratica 

delle virtù. Fra loro, in una parola, l’unità della fede nel vincolo della 

pace, come vuole S. Paolo  

La vostra Madre S. Angela, vi vuole tutte così e, nello stesso tempo, 

vuole che dal focolare della vostra scambievole carità si estenda lo 

zelo per il bene del vostro prossimo. Lei stessa sia il vostro esempio. 

Non vi spaventino, in questo impegno, né fatiche, né travagli, e 

nemmeno il poco frutto che talvolta ottenete dalle vostre fatiche e dai 

vostri travagli.  

Ricordatevi che Dio premia non secondo il frutto, ma secondo la 

fatica. Ricordatevi che la corona del bene è la perseveranza.” 10 

 

Dagli Scritti di Madre Maria Salute Capucci 
 
“Pronte e docili cooperatrici del Parroco, rispettose e prudenti al 

sommo, le Suore Orsoline devono donare al bene delle anime tutto 

quanto è in loro potere, salvi sempre beninteso, i punti fondamentali 

della S. Regola. Nel dubbio esse ricorrono al consiglio dei Superiori 

Maggiori i quali sapranno dirimere caso per caso.                                                                                                                       

L’umile semplicità insegnerà loro a non raccogliere, a non riportare, 

a non mormorare, a non risentirsi e a non conservare e coltivare 

rancori di nessun genere. Il veleno anche leggero va lasciato fuori di 

casa; da parte nostra dobbiamo tutto sacrificare per mantenere 

l’unione e la concordia.  
 

                                                
10 AGOSTINI Zefirino, Scritti alle Orsoline, pp. 282-283 



Sono oggi 105 i nostri centri propulsori e sono 105 le Parrocchie ove 

la Suora Orsolina fedele alla sua nascita, ai principi della sua 

Congregazione, diffonde luce di fede e di candore, sciolta da ogni 

vincolo, stretta solo allo Sposo divino e alla sua Famiglia Religiosa.                                              

Poco importa se vede o meno la corrispondenza, poco importa se è 

riconosciuto o meno il suo lavoro: può anche essere – e perché no? 

– che essa non sappia materialmente compiere il lavoro che si esige 

da lei, poco importa! Importa solo l’amore con cui noi doniamo alle 

anime quel po’ che abbiamo, o per essere più precisi, quel poco che 

il Signore ci dà.” 11 
 
Silenzio - risonanza 

Canto 

 

 

 
6º giorno  -  20 settembre 

 

 
La fecondità della mistica vigna 
 
La sollecitazione di d. Zefirino alle sue Orsoline a vivere uno stile 

fraterno di collaborazione tra sorelle si rintraccia già nel primo 

gruppo.  La piccola pianta, sostenuta dalla grazia del Signore a vivere 

le relazioni in amorevole armonia, diventerà albero robusto e 

fecondo, e continuerà a crescere e diffondersi, nonostante le non 

poche difficoltà. 
 
Canto  

Parola di Dio – Romani 5,1-5 
 

                                                
11 Madre Salute Capucci, “Duc in Altum”, Lettera Circolare, 3 settembre 

1957, pp. 18-19 

 



«Giustificati dunque per la fede, noi siamo in pace con Dio per 

mezzo del Signore nostro Gesù Cristo; per suo mezzo abbiamo anche 

ottenuto, mediante la fede, di accedere a questa grazia nella quale ci 

troviamo e ci vantiamo nella speranza della gloria di Dio. E non 

soltanto questo: noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben 

sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù 

provata e la virtù provata la speranza. La speranza poi non delude, 

perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo 

dello Spirito Santo che ci è stato dato.» 

 

Dagli Scritti del Beato Zefirino Agostini  
 
“Chi scrive non ha dato un passo senza che ce ne fosse il bisogno, o 

una stretta convenienza.  

C’era bisogno di un luogo riservato per le insegnanti e quindi di una 

superiora e di regole speciali di vita religiosa. Si è fatto. 

Conveniva che il pio Istituto venisse Canonicamente eretto. Lo fu 

con il Decreto 21 giugno 1869 di Monsignor Vescovo, ora Cardinale 

di Canossa che personalmente il 24 settembre 1869 ammetteva alla 

professione religiosa parecchie Candidate, e aveva precedentemente 

approvato il Manuale di Regole tanto per quelle di città, che della 

diocesi.  

Era desiderabile un luogo appropriato per le celebrazioni sacre. Fu 

eretto dalle fondamenta un devoto Oratorio adatto alle pie adunanze 

che vi si tengono.  

Sarebbe stato un gran bene che figlie di S. Angela fiorissero anche 

nelle campagne. Diversi sono i paesi dove si trovano gruppi istituiti, 

con grande edificazione per tutti. Era necessario che tutto l’abitato 

fosse ripulito ed ampliato. Tale è ora. Non altra che questa: Dio con 

la sua destra ha piantato questa eletta sua vigna. Dio la coltivò con 

amorosissima provvida cura. Dio, anche in questa parte, confermò la 

promessa fatta alla sua serva S. Angela. Ella sempre affermò di 

proteggere la sua Compagnia, dichiarando di esserle sempre presente 



dal Cielo più di quanto lo fosse in terra: chi scrive può darne la più 

sicura, concreta testimonianza.  

Cresca pertanto, cresca questa mistica vigna, per la fedele 

corrispondenza, sempre più feconda e ricca di frutti preziosi.”12 

 

Dagli Scritti di Madre Maria Salute Capucci 
  
“La vedo così la Suora Orsoline: semplice, serena ed umile; sollecita 

e sciolta, riservata e rispettosa sempre. Puro il suo occhio ed il suo 

cuore, poiché nulla la interessa più che il suo Dio e le anime che a 

Lui deve condurre. 

La vedo così nell’intimità della famiglia religiosa ove soprattutto i 

rapporti cordiali ed affettuosi sono frutto di fede, di stima e di 

rispetto; la vedo così nelle scuole, nei ricreatori, nei Collegi, nei Pii 

Ritiri ove a tutti si dona per il suo Dio e nulla riceve per sé; la vedo 

nel strettamente necessario col mondo ove alla semplice cordialità si 

accompagna la massima prudenza; la vedo in contatto col Sacerdote 

con una fede indiscussa, un tratto illibato, un riserbo a tutta prova. 

Questa la sua espressione esterna frutto di un profondo lavoro 

interiore, soprattutto della sua pietà.”13 
 
Silenzio - risonanza 

Canto 
7º giorno  -  21 settembre 

 

 
Cura amorevole per le fanciulle povere 
 
D. Zefirino affida alle sue figlie la cura delle povere fanciulle, perché 

siano il più caro oggetto delle loro amorevole cure, educando la loro 

mente, il loro cuore, salvandole dalla malvagità di questo mondo. 

                                                
12 Ad Majorem Dei Gloriam 18 Feb. (nunc) 1887 et in saecula. 
 

13 Madre Salute Capucci, “Duc in Altum”, Lettera Circolare, 3 settembre 

1957, pp. 19-20. 



 
Canto  

Parola di Dio - Filippesi 4,4-9 
 
«Rallegratevi sempre nel Signore. Ripeto: rallegratevi. La vostra 

mansuetudine sia nota a tutti gli uomini. Il Signore è vicino. Non 

angustiatevi di nulla, ma in ogni cosa fate conoscere le vostre 

richieste a Dio in preghiere e suppliche, accompagnate da 

ringraziamenti.  E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, 

custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù. 

Quindi, fratelli, tutte le cose vere, tutte le cose onorevoli, tutte le cose 

giuste, tutte le cose pure, tutte le cose amabili, tutte le cose di buona 

fama, quelle in cui è qualche virtù e qualche lode, siano oggetto dei 

vostri pensieri.  Le cose che avete imparate, ricevute, udite da me e 

viste in me, fatele; e il Dio della pace sarà con voi.» 

 

Dagli Scritti del Beato Zefirino Agostini  
 
“Qualora Iddio, nelle infinite ricchezze della misericordiosa sua 

Provvidenza, si degni di accrescere i mezzi alle opere del Pio Istituto, 

il di più che possa sopravanzare al discreto mantenimento 

dell’Istituto medesimo come al presente, e alle spese richieste per i 

fabbricati, questo di più si impieghi in elemosine ai poveri e famiglie 

povere della Parrocchia, consultando, in quanto occorra, il Parroco    

pro tempore 

 

sul merito delle persone povere e famiglie bisognose, 

affinché i soccorsi siano ben regolati.  

Potrebbe essere possibile, oltre l’Educandato, allargare l’accoglienza 

sotto diversa forma di fanciulle povere, soprattutto della Parrocchia, 

povere, innocenti di buona indole, in necessità di educazione 

cristiana e civile? Potrebbe essere possibile, per questo 

ingrandimento, l’acquisto del caseggiato di fronte al nostro? 

Dio può tutto Preghiera, Preghiera.” 14  

                                                
14 AGOSTINI Zefirino, Scritti alle Orsoline, p. 515. 



 

Dagli Scritti di Madre Maria Salute Capucci 
 
“In ginocchio, con l’occhio della fede mi rappresento Gesù che per 

amor mio ha lasciato tutto per donarsi alla povera umanità.                                                                                                            

Penso che Egli, Dio e Creatore dell’universo, rivolge il suo sguardo 

a me poverissima creatura. Rimirandomi con occhio di paterna 

predilezione, mi sceglie fra mille, mi chiama, mi prende per mano, 

mi conduce e mi assegna un posto ove io devo attuare la Sua divina 

Volontà. Questo posto è l’Istituto delle Orsoline F.M.I. e questa sua 

Volontà è vivere questa vita da Lui costituita, da Lui regolata, da Lui 

amata, da Lui preparata per me fino dall’Eternità.” 15 
 
Silenzio - risonanza 

Canto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
8º giorno  -  22 settembre 

 

 
La vita del cuore è l’Amore 
 
D. Zefirino consegna una preziosa eredità alle sue Figlie: il cuore è 

fatto per amare e l’amore è la sua vita; dunque, è importante che 

                                                
15 Madre Salute Capucci, Anno Centenario della Fondazione, 1960, p. 12. 

 



ogni orsolina, dal suo cuore, faccia sorgere ed elevare la fiamma del 

suo amore verso Dio e verso il prossimo. 
 
Canto  

Parola di Dio - 1Giovanni 4,1-11 
 
«Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio e 

chiunque ama è nato da Dio e conosce Dio.  Chi non ama non ha 

conosciuto Dio, perché Dio è amore.  In questo si è manifestato per 

noi l'amore di Dio: che Dio ha mandato il suo Figlio unigenito nel 

mondo affinché, per mezzo di lui, vivessimo. In questo è l'amore: 

non che noi abbiamo amato Dio, ma che egli ha amato noi, e ha 

mandato suo Figlio per essere il sacrificio propiziatorio per i nostri 

peccati.  Carissimi, se Dio ci ha tanto amati, anche noi dobbiamo 

amarci gli uni gli altri.» 

 

Dagli Scritti del Beato Zefirino Agostini  
 
“Siete stati santificati quale allegrezza, perciò, giubilo del vostro 

cuore per la cara, santa, preziosa amicizia del Signore. È un’amicizia 

tutta fondata nella carità: carità che fa di Dio e di voi una sola e 

medesima cosa: “Chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio in lui”.  

Carissime! Confermi Dio dal cielo e per sempre quello che in questi 

santi giorni ha operato in voi con la santa sua grazia: “Conferma, o 

Dio, quanto hai fatto per noi! Per il tuo tempio, in Gerusalemme, i 

re ti porteranno doni”. 

E l’ha veramente confermato, avendovi Gesù Cristo dissetate con il 

suo preziosissimo Sangue e saziate con la sua santissima Carne. Egli 

vi ha rinchiuse nel suo cuore divino, nessuno potrà rapirvi dal suo 

seno, se voi non volete.  

Lo vorrete voi? No, Signore, piuttosto morire con voi e dateci grazia 

di adempiere i propositi di questi santi giorni.  



Qui sta tutto: se li adempirete vivrete: 'Fa’ questo e vivrai’.”16 

 

Dagli Scritti di Madre Maria Salute Capucci  
 
“Com’è piccola e com’è grande la mia Congregazione! Arrivata alla 

pienezza del suo sviluppo, essa nulla ha perso della sua nativa 

gioiosa giovinezza. Essa ha preso ormai, forse senza rendersene 

perfettamente conto, il suo posto nella Chiesa di Dio. Uno dei mille 

e più Istituti Religiosi, una piccola famiglia fra tutte le grandi 

Famiglie Religiose, umile e minuscola davvero, ma parte viva della 

grande Famiglia Cattolica alla quale per la Comunione dei Santi dà 

e dalla quale riceve. Chi non ammira l’immensità del mare? Eppure 

sono miriadi di piccole gocce che lo costituiscono. Chi non assapora 

il prezioso pane quotidiano e il prelibato vino? Eppure sono il 

risultato di miriadi di chicchi che maciullati e fermentati ne formano 

la sostanza.                                                            

E’la potenza del Corpo Mistico di Cristo che assorbendo la nostra 

miseria ci dà la preziosa possibilità di vivere della Sua Vita. Perché 

non ricordare che basterebbe un niente di guasto e di corrotto per 

deteriorare tutto, per rompere l’Opera di Dio? Sono dunque membro 

vitale dell’Istituto delle Suore Orsoline F.M.I. membro vitale della 

Chiesa di Dio. Io con la mia Congregazione faccio parte di una sì 

elevata, divina istituzione. Di conseguenza quale non deve essere il 

mio rispetto, la mia stima, la mia ammirazione per la Chiesa prima, 

per tutte le Famiglie Religiose, per la mia Famiglia Religiosa! Come 

devo godere e compiacermi del lavoro fatto dalle mie Consorelle e 

di quello compiuto dalle altre Congregazioni?”17  
 
Silenzio – risonanza 
 
Canto 

 

                                                
16 AGOSTINI Zefirino, Scritti alle Orsoline, p. 513. 
17 Madre Salute Capucci, Anno Centenario della Fondazione, 1960, pp. 15-16 



 

 

 

 
9º giorno  -  23 settembre 

 
 
Vita donata con Zelo 
 
Il cuore di d. Zefirino è plasmato dall’amore di Cristo Buon Pastore, 

e dalla sua Sete nel salvare le anime. Per il Fondatore questo è lo 

zelo, l’ardente desiderio di glorificare Dio, edificando e salvando 

anime. Esorta ogni orsolina, coadiutrice di Cristo, a contemplare 

come il Buon Pastore offre la sua vita, perché le persone abbiano vita 

in abbondanza.  
 
Canto  

 
Parola di Dio - Matteo 5,12.14 
 
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che 

cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato 

via e calpestato dagli uomini. 

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città 

collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla 

sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli 

che sono nella casa.  

Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le 

vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.» 

 

Dagli Scritti del Beato Zefirino Agostini  
 
“Un altro debito ho con voi ed è ringraziarvi per il bene che mi avete 

fatto. Io avevo bisogno dei vostri buoni esempi, della vostra 

edificazione, della vostra docilità. Voi mi avete consolato e di questo, 

mentre ringrazio Dio, ringrazio anche voi. Ho vissuto con voi giorni 



di santa letizia e gioiosa occupazione e dicevo fra me: “Ecco, come 

è bello e come è dolce che i fratelli vivano insieme.» 
 
Vi ringrazio dunque e vi saluto come cominciai: Pax vobis.  

Salutiamoci adesso per rivederci tutti domani in Paradiso. Domani? 

Sì, domani. Che è questa vita di fronte all’eternità? Dinanzi a Dio 

mille anni sono come il giorno di ieri che passò: fugge come ombra. 

Posso dunque dire addio e a rivederci domani in Paradiso. Che 

nessuno di noi manchi.  

Dio fa tutto, tutto… 

Tocca a noi il meno e più facile, con la sua grazia: servirlo e amarlo 

quaggiù per goderlo per sempre in Paradiso.” 

 

Dagli Scritti di Madre Maria Salute Capucci 
 
“Non dobbiamo dimenticarlo: la nostra Famiglia religiosa è nata da 

un cuore di Apostolo la cui sete per le anime era insaziabile. È nata 

con sensi di grande praticità e senza pretesa alcuna; è nata senza 

calcoli, come tutte le Opere di Dio, anche le più grandi, tutto donando 

e nulla chiedendo. Ecco dunque la prima fonte nascosta, ma sana, 

profonda, insostituibile: una grande fede in Colui che tutto può e da 

Cui tutto si può attendere; una fede che ci mette al nostro posto di 

creature deboli ed impotenti, capaci solo con le proprie uniche forze 

di guastare le opere di Dio; fede e riconoscimento che ci conducono 

a dire: “omnia possum in Eo qui me confortat”.     

Vicino al cuore dell’Apostolo era pure il cuore di una Madre. Madre 

Fiorenza Quaranta era forte, ma dal cuore largo, ed in Lei fin 

dall’inizio si rifugiarono tutte le più disparate creature bisognose di 

luce e di pane, Dolce riflesso della prima grande luce!                                             

L’ambiente? Un modesto “Betlem” che venne poi trasformandosi, 

secondo i tempi e le necessità, attuando piano piano, assai 

lentamente, la predizione del Padre Venerato. Difficoltà, 

contrattempi, incomprensioni, delusioni, soluzioni improvvise, 



nuova luce, tutto si acquieta in un santo, fiducioso ritorno ai piedi di 

quel Gesù che per noi se ne sta rinchiuso nei Santi Tabernacoli.                                                                                                             

Il passato? È ormai scritto nel libro della Divina Misericordia. Il 

presente? Egli, il Signore, è il nostro Padre e ci dona giorno per 

giorno quanto ci necessita. Il futuro? Non è il nostro occhio che lo 

vede, ma il cuore di un Dio, di un Padre, di un Fratello che ce lo 

prepara.”18 
 
Silenzio - risonanza 
 
Canto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                                                
18 Madre Salute Capucci, Anno Centenario della Fondazione, 1960, pp. 30-

32. 



  



 


